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Declinazione e accentazione degli aggettivi della parlata
di Jevscek presso Livek (dialetto sloveno nadisko)!

In the article declension and accentuation of adjectives in the local dialect of Jevscek
near Livek (Municipality of Kobarid, Slovenia) of the Nadisko (Nadiza/Natisone)
dialect of Slovenian are discussed, from the diachronic and the synchronic points of
view. The descriptive-linguistic perspective presents the inventory of endings and
their distribution as well as accent classes and their paradigms. The documented
declensional-accentual paradigms of adjectives are the following: s'tar std:ra std:ro,
bireu bizela bizelo /| mé:dor mé:dra mé:dro, pjan pja:na pja:no / ¢i:den cu:dna
Suidno, lesémn lesé:na lesé:no, 'you yo'la yo'lo / dé:bor dob'ra dob'ro, bu:os bo'sa
bosuio | teZirk tes’ka tesku:o, mla:t mld:da mladuizo. The historical-linguistic point
of view determines the origin of endings and accent classes and also ascribes to the
described morphological-accentual system its position in the context of Slovenian
and other Slavic languages, in accordance to the theoretical pattern of Slavic
historical-comparative morphological accentology.

1. Introduzione

Nel presente contributo vengono trattati sia dal punto di vista sincro-
nico che diacronico la declinazione e 1’accentazione degli aggettivi del-
la parlata di JevScek (it. Ieuscic) presso Livek (it. Luico) (comune di
Kobarid, it. Caporetto, Slovenia), appartenente all’area dialettale slove-
na del nadisko (dialetto del Natisone/Nadiza)2.

Da un punto di vista linguistico-descrittivo viene presentato il siste-
ma morfologico-accentuale degli aggettivi, I’inventario, cioe, degli ele-
menti pertinenti al medesimo e la loro distribuzione, nonché la loro fun-

I' Per la stesura del testo ¢ stato utilizzato il sistema dei caratteri ZRCola, elaborato da Peter
Weiss al Centro di ricerca dell’Accademia delle scienze e arti slovena di Lubiana (http:/www.
Zrc-sazu.si).

2 L’informante sul terreno era Leopold Sekli (nato nel 1939). Vorrei ringraziarlo di cuore per
la sua indispensabile collaborazione.
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zione e i rapporti che tra essi intercorrono. Concretamente si tratta del-
I’inventario di desinenze e della loro distribuzione rispetto al tema, delle
classi accentuali e dei loro paradigmi. La prospettiva storico-linguistica,
invece, permette di determinare per ogni singolo elemento del sistema
descritto — nel caso specifico, le singole desinzenze e le classi accentuali
— I’origine protoslava e protoslovena. Le ricostruzioni protoslave sono
possibili grazie all’ausilio dell’accentologia storico-comparata delle lin-
gue slave, mentre quelle protoslovene sono risultato del confronto delle
prime con le caratteristiche accentuali delle singole parlate slovene lo-
cali. L’abbinamento del commento storico-linguistico alla parte lingui-
stica descrittiva rende possibile una comparazione genetica tra gli ele-
menti del sistema linguistico del dialetto del Natisone e gli elementi di
altri sistemi linguistici, sia nell’ambito dello sloveno che in quello di al-
tre lingue slave.

2. Declinazione

Le categorie relative alla flessione dell’aggettivo sono il genere, il
numero e il caso; inoltre gli aggettivi possono avere forme indefinite e
definite. Tali categorie sono segnalate sugli aggettivi attraverso desinen-
za zero o desinenza non zero. Con la desinenza zero (Zlext ¢loVvek ‘per-
sona cattiva’, 7 lext bd:ba ‘donna cattiva’, Zlext prasé: ‘maiale cattivo”)
vengo flessi prestiti (cfr. ad es. fraj ‘libero” < ted. frei, y lix ‘dritto’ <
m. a. ted. glich, $vo:x ‘debole’ < ted. bav. schwach, Zlext ‘cattivo’ <
m. a. ted. slehr) che non sono stati integrati nel sistema flessivo della
lingua ricevente né nella loro forma semplice (come invece ad es. hor
no'ra no'ro ‘folle, matto, pazzo’ <— ted. bav. Narr, plau pld:va pld:vo
‘blu” <= ted. bav. plau), né attraverso derivazione con suffissi della lin-
gua ricevente (come ad es. fd:jten fd:jtna fd:jtno ‘umido’ < m. a. ted.
viuhte, ted. feucht + *-bns -a -o, friisen friiSna fri:sno ‘fresco’ <— m. a.
ted. vrisch, ted. frisch + *-pns -a -o, i:¢en iiCna i:¢no ‘caldo’ <— a. a.
ted. hizza, m. a. ted. hitze + *-bns -a -o, Spo.rkast Spo:rkasta Spo:rkasto
‘sporco’ <— frl. sporc, it. sporco + *-astpb -a -0). Nel presente contributo
verra presa in considerazione la flessione secondo genere, numero e ca-
so con desinenze non zero. In base ad una differenza semantica relativa
alla determinatezza 1’aggettivo distingue forme definite e indefinite.
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Dopo I’articolo indefinito (nad. en na no)3, viene sempre utilizzata la
forma indefinita, mentre dopo I’articolo determinativo (nad. fe)*, che
viene flesso con desinenza zero (te sta:r, te sta:ra, te staire) e funziona
come proclitico, ¢ sempre utilizzata la forma definita.

2.1. Inventario delle desinenze>

-0/-1 -eya -emu =NOM SG/GEN SG  -en -en
-a -e -1 -0 -1 -0
-0/-¢ =M =M =NOM SG =M =M
-1, -€ -ex -en -e -ex -mi/-imi
-a, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 1 - Inventario delle desinenze aggettivali

Le desinenze possono essere atone o toniche, quelle toniche, a loro
volta, brevi o lunghe, quelle lunghe, ulteriormente, con intonazione o
circonflessa (discendente) o acuta (ascendente).

a) Desinenze atone:

-0/-1 -eya -emu =NOM SG/GEN SG  -en -en
-a -e -1 -0 -1 -0
-0/-e =M =M =NOM SG =M =M
-I, - -ex -en -e -ex -mi/-imi
-a, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 1a - Inventario delle desinenze aggettivali atone

3 Larticolo indeterminativo en na no deriva dal numero cardinale nad. aden ad’na ad’no ‘uno’
< psl. *edbnb *edvna *edvno con riduzione della sillaba iniziale ad- in posizione atona; mostra una
flessione con desinenza non zero (neya nemu etc.) e si comporta sintatticamente come proclitico.

4 Larticolo determinativo fe deriva dal pronome dimostrativo prossimale é:l td:la tizole ‘que-
sto” attraverso generalizzazione del tema te:l- per tutti i generi, casi e numeri grammaticali e ridu-
zione della -/ finale in posizione atona. Sull’origine del pronome dimostrativo per 1’espressione
della deissi nel dialetto nadisko cfr. Logar (1996a (1967)).

5 Nelle tabelle sono ordinati in direzione orizzontale le forme dei casi (in ordine seguente: no-
minativo, genitivo, dativo, accusativo, locativo, strumentale) e in direzione verticale le forme di nu-
meri e generi grammaticali (in ordine: singolare maschile, singolare femminile, singolare neutro, plu-
rale, duale. Al NOM PL e NOM DU occorrono due desinenze distinte, una per il maschile ed una per
il femminile e neutro (le forme del NOM PL ¢ NOM DU del femminile e del neutro sono identiche).
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b) Desinenze toniche:

— -elya -emu  NOM SG/GENSG  ‘“en “en

‘a e i “o0/-0: i -61
Lo/-o =M =M =NOM SG =M =M
Li/in, lel-ér Lex en Le/-ér Lex -i'mi
“a/-4:, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 1b - Inventario delle desinenze aggettivali toniche

2.2. L’origine delle desinenze

Non ¢ sempre possibile determinare con la massima certezza 1’origi-
ne delle desinenze. Dal punto di vista diacronico le desinenze del nomi-
nativo e dell’accusativo, sia delle forme indefinite che definite, sono as-
sai trasparenti, mentre risulta alquanto problematico stabilire 1’origine
delle desinenze degli altri casi.

2.2.1. Nominativo e accusativo

Le desinenze delle forme indefinite del nominativo e dell’accusativo del
dialetto nadisko continuano le desinenze nominali del protoslavo, cioe le
desinenze aggettivali non composte. La distinzione originaria tra le desi-
nenze forti e deboli del protoslavo occorre solamente al nominativo singo-
lare (psl. *C-o ~ *C’-e). Negli altri casi, in cui le forme si distinguevano
originariamente per |’appartenenza alla declinazione forte o alla declinazio-
ne debole, si ¢ generalizzata la desinenza debole, similmente a quanto av-
venuto nella declinazione dei sostantivi (NOM PL F, ACC PL M/F *C-¢).

nadisko sloveno comune protoslavo
NOM ACC SGM -7 *_g ey
NOM SGF -4, 'a %, %4 % %4
ACCSGF -0, -0, -01 %0, %0, %5 %o, %4 ¥
NOM ACC SG S -0/-e, -0, -lll0 .0/, .0, - *o/*-e, %, ¥ 0
NOM PL +M -, - o v v
NOMPL-M,ACCPL |-e “e, -é o g H G %o g *v%_¢
NOM ACCDUM -a, “a, -ar g tg *g *a, "4, ¥ -a

Tab. 2a - Origine delle desinenze aggettivali indefinite del nominativo e dell’accusativo
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2.2.2. Nominativo e accusativo: forme definite

Le desinenze aggettivali delle forme definite del nominativo e del-
I’accusativo del dialetto nadisko continuano, molto verosimilmente, le
desinenze composte del protoslavo, anche se non ¢ possibile stabilire
esattamente 1’origine per tutti i casi. Le uniche desinenze per le quali si
puo stabilire con relativa certezza che si tratta della continuazione delle
desinenze aggettivali del protoslavo sono quelle del NOM SG M e del
NOM ACC SG N, poiché qualitativamente differenti dalle desinenze
delle forme indefinite. Le altre desinenze, invece, sono dal punto di vi-
sta qualitativo identiche ai loro corrispondenti indefiniti. L’unico ele-
mento con I’aiuto del quale ¢ possibile determinare indirettamente che
le desinenze delle forme definite in origine si differenziavano in base
alla quantita ¢ il fenomeno della metatonia, cio¢ la presenza di un’into-
nazione neo-circonflessa generatasi nel periodo tardoprotoslavo nelle
parole appartenenti alla classe accentuale a (nad. s'tar std:ra std:ro ~
sta:r sta:ra sta:re) come conseguenza della contrazione e abbreviazione
delle desinenze stesse.

nadisko | sloveno comune | tardoprotoslavo | protoslavo

NOM ACC SGM -0/-1 * *y/*T *-bib/*-bib
NOMSGF -a *2 *3 *-aja
ACCSGF -0 *0 *0 *-010
NOM ACCSGN -€ *e *.& *-oje/*-eie
NOMPL +M - * *r *-1fi

NOM PL -M, ACCPL -¢ *¢ *¢ *-yie/*-¢i¢
NOM ACCDUM -a *-a *a *-aja

Tab. 2b - Origine delle desinenze aggettivali definite del nominativo e dell’accusativo

2.2.3. I casi obliqui

L’origine delle desinenze dei casi obliqui, sia delle forme indefinite
che definite, ¢ stata oggetto di diverse interpretazioni. Seguendo la spie-
gazione classica sull’origine delle desinenze aggettivali in sloveno, co-
munemente accettata dalla linguistica storica e dalla dialettologia dello
sloveno, le desinenze in questione continuerebbero le desinenze della de-
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clinazione aggettivale (ossia composta dalle desinenze nominali e prono-
minali) del protoslavo®. Secondo tale spiegazione, nel periodo preistorico
dello sloveno le suddette desinenze sarebbero state interessate da contra-
zione (ad es. GEN SG M/N, DAT SG M/N, LOC SG M/N, GEN PL,
STR PL: psl. *staraiego, *staruiemu, *staréiems, *starviixp, *starsiimi>
fstarevgo, *starému, *staréms, *staryx, *starymi). Pill recentemente
Sivic-Dular (1998b: 300; 2003: 21-22) ha avanzato I’ipotesi che le desi-
nenze degli aggettivi in sloveno sono il riflesso delle desinenze pronomi-
nali del protoslavo (ad es. GEN SG M/N, DAT SG M/N, LOC SG M/N,
GEN PL, STR PL: psl. *togo/*sego, *tomu/*semu, *témp/*sims,
*texw/*sixp, *témi/*simi).

3. L’accentazione’

Dal punto di vista sincronico ’accentazione degli aggettivi della par-
lata di JevScek puod essere descritta in base alle forme indefinite del
NOM SG M, F, N. Vengono cosi distinte le seguenti classi accentuali:

1. accentazione fissa sul tema con I’intonazione acuta: a) sottogruppo
con alternanza quantitativa e senza vocale mobile al NOM SG M
(I’accento si trova sull’unica o ultima sillaba del tema) - s'tar std:ra
sta:ro, pis’kau piskd:va piskd:vo, b) sottogruppo senza alternanza
quantitativa e senza vocale mobile al NOM SG M (I’accento si puo
trovare su una qualsiasi sillaba del tema) - bizeu birela bizelo, ki:seu
kirsela kizselo; c) sottogruppo senza alternanza quantitativa e con vo-
cale mobile al NOM SG M (I’accento si puo trovare su una qualsiasi
sillaba del tema) - mé:dar mé:dra mo:dro, la:Cen la:¢na la:¢no.

2. accentazione fissa sul tema con intonazione acuta o circonflessa: a)
classe accentuale con alternanza quantitativa e senza vocale mobile
al NOM SG M (P’accento si trova sull’unica o ultima sillaba del te-
ma) - pjan pja:n pja:no; b) sottogruppo senza alternanza quantitativa
e con vocale mobile al NOM SG (I’accento si puo trovare su qualsia-
si sillaba del tema) — ¢iirden cu:dna ¢i:dno.

6 Cfr. Skrabec (1994(1887): 310-312); (1998a(1870): 310-312); (1998b(1891): 399-414); Ra-
movs (1952: 102-103); Logar (1996(1974): 332, 334); Jakob Rigler in Sivic-Dular (1998b: 289-292).

7 Le classi accentuali degli aggettivi in sloveno (standard) in relazione all’accentazione melodica
sono state dettagliatamente studiate da Valjavec (1895: 1-119), Jakob Rigler in Bajec / Cerneli&
(1970: XXXII-XXIV, XLI) e Toporisi¢ (2000: 322-325), Toporisi¢ / Ahlin (2001: 106-107, 221).
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3. accentazione fissa sul tema con intonazione circonflessa - lesé:n le-
séma lesémno.

4. accentazione mobile sul tema con intonazione acuta - 'velk velizka
velizko.

5. accentazione desinenziale in cui vengono distinti due sottotipi in ba-
se alla quantita della vocale desinenziale al NOM SG/ACC SG N: a)
sottoclasse con vocale tonica breve al NOM SG/ACC SG N: aa) ag-
gettivi senza vocale mobile al NOM SG M - ‘gou go'la go'lo; ab) ag-
gettivi con vocale mobile al NOM SG M - dé:bar dob'ra dob'ro; b)
sottoclasse con vocale tonica lunga al NOM SG/ACC SG N: ba) ag-
gettivi senza vocale mobile al NOM SG M - bui:os bo'sa bosti:o; bb)
aggettivi con vocale mobile al NOM SG M - teZa:k tes’ka teskur:o.

6. accentazione mobile - mla:t mld:da mladu:o.

Dal punto di vista diacronico, caratteristici del dialetto nadisko sono
cinque modelli flessionali, esito dell’evoluzione delle classi accentuali
del protoslavo: le classi accentuali protoslave b e ¢ hanno infatti nella
parlata di Jevscek due esiti distinti in relazione alla quantita vocalica
dell’unica/ultima sillaba del tema: nad. s'tar std:ra std:ro < psl. *stdrs
*stdra *stiro (a), nad. birey birela birelo < psl. *béli *béla *bé&lo (b),
nad. you yo'la yo'lo < psl. *goli *gola *golo (b), nad. mld:t mld:da mla-
dizo < psl. *mélds *molda *moéldo (c), nad. buros bo'sa bosu:o < psl.
*bosy *bosa *bdso (c)8. Nella maggior parte delle classi accentuali le
forme indefinite e quelle definite si differenziano in base all’accentazio-
ne, sebbene tale differenziazione risulti essere ben evidente solo nelle
forme del nominativo e accusativo, mentre ¢ meno marcata negli altri
casi.

Le forme indefinite e definite del nominativo e dell’accusativo degli
aggettivi si differenziano per accentazione diversa in quattro classi ac-
centuali; in una classe accentuale invece I’accentazione ¢ uguale sia per
le forme indefinite che per quelle definite (nad. bireu bi:ela birelo =

8 Lo schema teorico utilizzato nel presente contributo per la discussione sull’evoluzione del-
I’accentazione degli aggettivi si basa sulla tradizione dell’accentologia storica dello sloveno — pri-
mi fra tutti, ’articolo di Ramovs§ (1950) e gli studi accentologici di Rigler (1970; 1971; 1977;
1978) — e sull’accentologia storico-comparata delle lingue slave della seconda meta del XX secolo,
in particolare, il cosiddetto approccio “morfologico” (abbinato a quello “fonologico™), elaborato da
Stang (1957) e dalla scuola accentologica di Mosca a partire dalle prime pubblicazioni di Vladimir
Dybo (1981; 2000).
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bizel bizela birele < *bélnjp *bélaja *béloje). Sono considerati elementi
di distinzione sia I’intonazione (nad. s'tar std:ra sti:ro ~ sta:r std:ra
starre < psl. *stdrwip *stdraia *stdroie) che la posizione dell’accento
(nad. you yo'la yo'lo ~ yé:l yé:la yo:le < *goleip *golaia *goloie, nad.
mla:t mla:da mladu:o ~ mliart mia:da mla:de < *moldrip *moldaia
*mdldoie, nad. bu:os bo'sa bosu:o ~ bé:s bé:sa bo:se < *boswip *bosaja
*bosoie). Diacronicamente, come traspare dalle ricostruzioni protosla-
ve, la differenziazione delle forme indefinite e definite del nominativo e
dell’accusativo risulta essere regolare, poiché riflette una differenza ac-
centuale ereditata. Per questo le differenze accentuali riportate qui sopra
non sono dal punto di vista storico-linguistico particolarmente proble-
matiche.

Gli aggettivi le cui forme indefinite e definite dei casi obliqui (ad es.
GEN SG M/N, DAT SG M/N) mostrano differenze di tipo accentuale
possono essere raggruppati in tre classi accentuali, mentre gli aggettivi
per i quali ’accentazione ¢ uguale sia nelle forme indefinite che quelle
definite si possono suddividere in due classi (bireleya, birelemu =
bireleya, bi:elemu — mla:deya, mla:demu = mli:deya, mla:demu). Le
differenze nell’accentazione possono riguardare sia 1’intonazione
(std:reya, starremu ~ sta:reya, staremu) che la posizione dell’accento
(yole'ya, yole'mu ~ yé:leya, y6:lemu — bose'ya, bose'mu ~ bé:seya, bé:se-
mu). Dar conto di questi rapporti accentuali dal punto di vista diacroni-
co risulta spesso un’operazione molto complessa. In base alle differenze
accentuali tra le forme indefinite e definite ¢ possibile formulare solo
un’ipotesi riguardo alla loro origine.

4.2.1 Classe accentuale s'tar staira stairo

a) Forme indefinite:

s'tar std:reya starremu - =NOM SG/GEN SG  stdiren std:ren
dira stare sta:ri sta:ro sta:ri stamro
iiro =M =M =NOM SG =M =M

std:ri, staire starrex std:ren std:re stdirex starrmi

sta:ra, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 3a - Paradigma accentuale delle forme indefinite degli aggettivi
della classe accentuale s'tar staira stairo
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b) Forme definite:

starr starreya stacremu  =NOM SG/GEN SG  std:ren staren
staira starre starri starro starri starro
staire =M =M =NOM SG =M =M
sta:ri, stare sta:rex sta:ren sta:re sta:rex starrmi
stara, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 3b - Paradigma accentuale delle forme definite degli aggettivi
della classe accentuale s'tar sta:ra staro

La classe accentuale s'tar std:ra std:ro mostra, in tutte le forme, accen-
to stabile sull’unica o ultima sillaba della radice, vocale lunga tonica con
intonazione acuta, alternanza quantitativa e assenza di vocale mobile al
NOM SG M. Le forme indefinite hanno generalmente intonazione acuta
su vocale lunga in sillaba tonica e intonazione circonflessa su vocale bre-
ve al NOM SG M o vocale lunga al STR SG F. Nelle forme definite oc-
corre invece sempre in sillaba tonica una vocale lunga con intonazione
circonflessa. Le forme indefinite del genere femminile hanno la stessa
accentazione dei sostantivi della classse accentuale xi:sa xi:so, le forme
definite quella dei sostantivi della classe accentuale xrii:ska xru:sko.

Origine:

<« psl. *stdrs *stdra *stdro (a) (> sln. *star *stdra *staro > nad. s'tar
sta:ra sta:ro, sln. std. star stdra stdro), cio¢ aggettivi della classe accen-
tuale a del protoslavo con accento sull’unica sillaba del tema (ossia sul-
la radice) e con tema non terminante in nesso consonantico ‘ostruente +
sonorante’; esempi: bré;ja ‘gravida (di animali)’, ‘Cist ¢iista ¢iisto ‘puro
(di liquido)’, 'duh di:ya di:yo ‘lungo’, pun pizna pu:no ‘pieno’, 'rus

1:sa rizso ‘bruno’, 'siu sirva sirvo ‘grigio’, 'sit si:ta sizto ‘sazio’, s'lap
sld:va sla:vo ‘male (non buono), brutto (del tempo), cattivo’, s'tar std:ra
starro ‘vecchio’, 'tix tirxa tirxo ‘silenzioso’, zd'rau zdrdrva zdrd:vo ‘sa-
no’, zdrey zdrizela zdrizelo ‘maturo’ — solamente in forma definita
dé:sni dé:sna dérsne ‘destro’, ko:mnski kornska kornske ‘di cavallo” —
Larske ‘Friuli’, pra:f prarva pra:ve ‘vero, genuino; giusto, adatto; de-
stro’, parf parva parve ‘primo’;

«— psl. *kosméts *kosméta *kosméto (F,), *bogits *bogita *bogéto
(F,) (> sln. *kosmat *kosmata *kosmato, *bogat *bogata *bogato >
nad. kos'mat kosma:ta kosmd:to, bo'yat boyd:ta boya:to, sn. std. kosmat
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kosmata kosmato, bogét bogata bogato), cio¢ aggettivi della classe ac-
centuale F;,)del protoslavo (con posizione dell’accento sull’ultima sil-
laba del tema — ossia sul suffisso — e con tema non terminante in nesso
consonantico ‘ostruente + sonorante’), solamente pero nel caso in cui
non si riscontri in alcuna delle forme il passaggio da acuto protoslavo
a circonflesso tardoprotoslavo (cfr. i suffissi protoslavi *-ens, *-ats,
*-aup); esempi: bo'yat boyd:ta boyd:to ‘ricco’, kos'mat kosmd:ta ko-
smarto ‘peloso’, piskau piskdrva piskdrvo ‘marcio (di frutta)’, or'dec
ordérjéa ardé:jée ‘rosso’;

«— psl. *debéls *debéla *debélo (E) > sln. *debél *debéla *debélo
(> nad. de'beu debé:la debé:lo, sin. std. débel debéla debélo), cioé ag-
gettivi della classe accentuale E del protoslavo con vocale breve nel-
I’unica o ultima sillaba della radice (cfr. il suffisso psl. *-ous/*-eus);
esempio: de'beu debé:la debé:lo ‘grasso (corpulento), spesso’;

« prestiti; esempio: p'lau pla:va pla:vo ‘blu’.

4.2.2. Classe accentuale bi:eu biiela birelo, mé:dor mé:dra moé:dro

a) Forme indefinite:

birey bieleya birelemu =NOM SG/GEN SG  bizelen birelen
birela biele bieli bi:elo bizeli bizelo
bielo =M =M =NOM SG =M =M
bi:eli, bizele birelex birelen bizele birelex bi:elmi
bizela, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 4a - Paradigma accentuale delle forme indefinite degli aggettivi
della classe accentuale bizeu bi:ela bizelo / mo:dor mé:dra mo:dro

b) Forme definite:

bizel bizeleya bizelemu =NOM SG/GEN SG  bizelen bizelen
birela bizele bizeli bizelo bizeli bizelo
birelo =M =M =NOM SG =M =M
bi:eli, bizele birelex bizelen birele bizelex bizelmi
bizela, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 4b - Paradigma accentuale delle forme definite degli aggettivi
della classe accentuale bizeu bizela birelo / moé:der mo:dra mo:dro
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La classe accentuale bireu bizela birelo, mo:dor mo:dra mordro mo-
stra, in tutte le forme, posizione dell’accento stabile sull’unica o ultima
sillaba della radice, vocale lunga tonica con intonazione acuta e assenza
di alternanza quantitativa al NOM SG M. Questa classe accentuale puo
essere suddivisa in due sottoclassi: 1. sottoclasse senza vocale mobile al
NOM SG M: bireu bizela bizelo; 2. sottoclasse con vocale mobile al
NOM SG M: mé:dor moé:dra mo:dro, rd:uen rda;una ra:uno. Le forme in-
definite e quelle definite si differenziano solamente al NOM SG M at-
traverso un’alternanza della radice o la presenza di una desinenza distin-
ta (bireu ~ birel, mo:dor ~ mé:dri, rd:uen ~ rd:uni). Nella maggior parte
dei casi si ha intonazione acuta sulla sillaba lunga, mentre intonazione
circonflessa allo STR SG F. Le forme del genere femminile hanno la
stessa accentazione dei sostantivi della classse accentuale x1:sa x1:so.

Origine:

« psl. *bél *b&la *b&lo, *mdre *modra *modré (b) (> sln. *bél
*béla *bélo, *mddor *mddra *médro > nad. bireu biela birelo, mé:dor
mo:dra mo:dro, sln. std. bél béla bélo, modor modra modro), cio¢ agget-
tivi della classe accentuale b del protoslavo con vocale lunga sull’unica
sillaba della radice (indifferentemente se il tema termina in nesso conso-
nantico ‘ostruente + sonorante’ o meno); esempi: bireu birela biielo
‘bianco’ — mordor mé:dra mo:dro ‘saggio’, nd:yu nd:yla ndrylo ‘veloce’,
okroryu okroryla okrorylo ‘rotondo’, ud:tu ud:tla ud:itlo ‘vuoto’
kra:dek kra:tka kra:tko ‘corto, breve’, nirzek ni:ska ni:sko ‘basso’,
rizedek riietka rizetko ‘rado’, ud:zek udiska uo:sko ‘stretto’ — prd:zen
pra:zna prd:zno ‘vuoto’, rdruen rd:yna rdruno ‘dritto’, trurden tru:dna
trurdno ‘stanco’ — solamente in forma definita lizevi lizeva lireve ‘sini-
stro’ (avverbio na Ilizevo ‘a sinistra’);

«— psl. *korstaus *korstaya *korstauo (A) > sln. *krastay *krastaua
*krdstauo; psl. *kysélp *kyscla *kyséelo (A) > sln. *kisél *kisc¢la *kisélo
(> nad. kirsu kizsela kirselo, sln. std. arc. kisel kisela kiselo (Plet)), cio¢
aggettivi della classe accentuale A del protoslavo derivati per mezzo di
suffissi contenenti una vocale breve protoslava (cft. psl. *-ous/*-eus) o
una vocale acuta protoslava (originariamente acuta anche in protobalto-
slavo) (cfr. psl. *-ens, *-aus, *-atr), nei quali, di conseguenza, non si
riscontra mai metatonia da acuto protoslavo a circonflesso tardoproto-
slavo; esempi: ki:su kirsela ki:selo ‘acido’, pirtun pirtuna pirtuno ‘gran-
de (di frutti); di albero da frutta con innesto’ — mri:eZast mri:eZasta
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mrizeZasto ‘reticolato, a rete’, pirkast pi:kasta pirkasto ‘punteggiato, a
punti’, plizesast pliresasta pliresasto ‘calvo’, tdrmast trmasta tdrmasto
‘testardo’ — burku bu:kova bu:kovo ‘di faggio’, yd:bru yad:brova ya:bro-
vo ‘di carpine’, jdruorju ja:uorjova ja:uorjovo ‘di acero’, isé:nu isé:nova
isé:novo ‘di frassino’, sosizedu sosi:edova sosizedovo ‘vicino’ — pd:me-
ten pd:metna pa:metno ‘intelligente’;

«— psl. *xytre *xytra *xytro (a) (> sln. *xitor *xitra *xitro > nad.
xirtor xirtra xi:tro, sln. std. hitor hitra hitro), cio¢ aggettivi della classe
accentuale a del protoslavo con tema terminante in nesso consonantico
‘ostruente + sonorante’, nei quali pero I’intonazione acuta sulla sillaba
breve del tema (forme tipo *xitr-) ¢ stata analogicamente generalizzata a
tutte le forme; esempi: biistor bi:stra bizstro ‘intelligente’, xirtor xirtra
xi:tro ‘veloce’, mdrzu madrzla madrzlo ‘freddo’;

«— psl. *gliddsks *glddska *glddvko (A) > sln. *gladok *gladka
*glddko (= nad. yld:tk yld:tka yld:tko, sln. std. glddok gladka glidko),
cioe aggettivi della classe accentuale A del protoslavo, derivati per mez-
zo di suffissi contenenti una vocale ridotta protoslava (cfr. psl. *-sns,
*-pkp), nei quali pero I’intonazione acuta sulla sillaba breve del tema
(forme tipo *gladk-) ¢ stata analogicamente generalizzata in tutte le for-
me; esempi: yld:dek yld:tka yla:tko ‘liscio’ — ld:Cen ld:¢na ld:¢no ‘affa-
mato’, mld:cen mld:cna mla:cno ‘tiepido’;

« formazioni ibride; esempi: Cuiotast ciirotasta cirotasto ‘zoppo,
zoppicante’, fléitast fléitasto flértasta ‘piatto’, krérulast krérulasta
krérulasto “storto, piegato’, Spé:rkast Spéirkasta Spo:rkasto ‘sporco’ —
i;¢en i:cna 1:éno ‘bollente, torrido’, fd:ten fd:jtna fd:jtno ‘umido’,
ud:xoren ud:xarna uo:xorno ‘avaro’.

4.2.3. Classe accentuale p'jan pjaina pja:no, ¢u:den ¢u:dna ¢a:dno

La classe accentuale pljan pjd:na pjd:no, ¢izden ¢urdna ¢u:dno pre-
senta posizione dell’accento stabile sulla radice e vocale lunga tonica
con intonazione acuta. Questa classe accentuale puo essere suddivisa in
due sottoclassi: 1. con posizione dell’accento sull’unica o ultima sillaba
del tema, alternanza quantitativa e senza vocale mobile al NOM SG M:
nad. pfjan pja:na pjd:no; 2. con accento su una qualunque sillaba del te-
ma, che presenta vocale lunga con intonazione acuta, e con vocale mo-
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bile al NOM SG M: nad. ¢érden ¢é:dna ¢érdno. Le forme indefinite mo-
strano nella maggior parte dei casi al maschile e al neutro una vocale to-
nica lunga con intonazione acuta. Nella prima sottoclasse si ha vocale
breve al NOM SG M, ma vocale tonica lunga con intonazione circon-
flessa al femminile. Le forme definite mostrano in tutti i casi una vocale
tonica lunga con intonazione circonflessa.

Origine:

«— psl. *piidns *pijdna *piidno (F) > sln. *piian *piiana *piiano (>
nad. pljan pja:na pjé:no, sln. std. pijin pijana pijano), cioé¢ aggettivi del-
la classe accentuale F del protoslavo, ma solo nel caso in cui la forma
del NOM SG F ¢ interessata dalla metatonia ‘acuto protoslavo > cir-
conflesso tardoprotoslavo’ (cfr. il participio passato passivo in *-ans del
protoslavo), esempio: p’jan pja:na pja:no ‘ebbro’;

«— psl. *glideks *glidrka *glidrko (A) > sln. *gladok *glidka
*gladko, cio¢ aggettivi della classe accentuale A del protoslavo derivati
per mezzo di suffissi contenenti una vocale ridotta protoslava (cfr. psl.
*-pnb, *-pkp), nei quali pero, sotto I’influsso della classe accentuale sin.
*piian *piidna *piiano, la vocale tonica breve con intonazione acuta
(forme tipo *Cudn-) ¢ stata analogicamente generalizzata e estesa alle
forme del maschile e del neutro, mentre per le forme del genere femmi-
nile ¢ tipica la vocale tonica lunga con intonazione circonflessa (forme
tipo *¢ddn-), esempi: ¢é:den é:dna é:dno ‘pulito’, clrden uidna
¢lzdno ‘strano’.

4.2.4. Classe accentuale lesé:n lesé:na leséino

a) Forme indefinite:

lesé:n leséineya  lesérnemu =NOM SG/GEN SG  lesémen  lesémen
leséna lesé:ne lesé:ni leséno lesé:ni lesé:no
lesémno =M =M =NOM SG =M =M
lesé:ni, leséine  leséinex lesémmen  lesé:ne lesémex  lese:nmi
lesé:na, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 5a - Paradigma accentuale delle forme indefinite degli aggettivi
della classe accentuale leséin les¢ina les¢ino
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b) Forme definite:

leséin lesé:neya  lesérnemu =NOM SG/GEN SG  lesémen  lesénen
leséina lesé:ne lesé:ni lesé:no lesé:mni lesé:no
lesémno =M =M =NOM SG =M =M
lesé:ni, lesé:ne  lesé:nex lesé:nen  lesé:ne lesémex  lesé:nmi
lesé:na, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 5b - Paradigma accentuale delle forme definite degli aggettivi
della classe accentuale lesé:n leséina leséino

La classe accentuale lesé:n leséina lesé:no mostra posizione dell’ac-
cento stabile su una qualunque sillaba del tema ad eccezione della pri-
ma, vocale lunga tonica con intonazione circonflessa, assenza di alter-
nanza quantitativa e vocale mobile al NOM SG M. Le forme indefinite
presentano una vocale tonica lunga con intonazione circonflessa in tutte
le forme, quelle definite invece una vocale tonica lunga con intonazione
acuta in tutte le forme.

Origine:

«— psl. *uméizany *umézana *uméizano, *ullSesksip *ublSeskaia
*udblseskoie (A) > sln. *umazan *umazana *umazano, *ulasski *ulasska
*ulasske (nad. yma:zan uma:zana uma:zano, la:sk la:ska la:ske, sln. std.
umazan umazana umazano, 1aski 1aska 1asko), cio¢ aggettivi della classe
accentuale A del protoslavo derivati per mezzo di suffissi contenenti
una vocale ridotta protoslava in posizione debole (cfr. psl. *-bsksip),
una vocale lunga con intonazione circonflessa nel protobalto-slavo (cft.
psl. *-inp) o una vocale lunga nata per contrazione (cfr. psl. *-ans <
*-ajens), e nei quali, di conseguenza, ¢ riscontrabile metatonia da acuto
protoslavo a circonflesso tardoprotoslavo in tutto il paradigma della de-
clinazione;

«— psl. *k6rusip *k6rusia *kérusie (A) > sln. *krdui *krduia *krauie
(= nad. kra:uji kraruja kra:yje, sln. std. kravji kravja kravje), cio¢ agget-
tivi della classe accentuale A del protoslavo derivati per mezzo di suf-
fissi contenenti una vocale ridotta protoslava (cfr. psl. *-5ip), nei quali
perd I’intonazione circonflessa ¢ stata analogicamente generalizzata e
estesa a tutte le forme?;

9 Gli aggettivi del tipo sln. std. krdvji krdvja kravje rientrano, dal punto di vista sincronico, nel
gruppo degli aggettivi qualificativi e sono formalmente percepite come forme definite, mentre sto-

272



M. Sekli, Declinazione e accentazione degli aggettivi della parlata di Jevicek presso Livek

« psl. *Iésen *I&send *1éseno (C) > sln. *Iésén *Iéséna *IEséno
(> nad. lesé:n leséna lesé:no, sin. std. lesén leséna leséno), cio¢ agget-
tivi della classe accentuale C del protoslavo derivati per mezzo di suf-
fissi contenenti una vocale lunga protoslava (cfr. psl. *-ens), nei quali
perd I’intonazione circonflessa sulla sillaba del tema ad eccezione della
prima (forme tipo */ésén-) ¢ stata analogicamente generalizzata e estesa
a tutte le forme; esempi: ledé:n ledé:na ledé:no ‘ghiacciato’, lesé:n
lesé:na lesé:no ‘di legno, posné:ito ‘scremato (del latte), strupéin
strupé:na strupémno ‘velenoso — yorjp yarjiipa yorjuzpo ‘non zuc-
cherato’;

<« psl. *uésels *uesela *uéselo (C) > sln. *uesél *uesela *uesélo (>
nad. vesé:u vesé:la vesé:lo, sin. std. vesél veséla vesélo), cio¢ aggettivi
della classe accentuale C del protoslavo derivati per mezzo di suffissi
contenenti una vocale breve protoslava (cftr. psl. *-ous/*-eusn, *-ens),
nei quali pero I’intonazione circonflessa sulla sillaba del tema ad ecce-
zione della prima (forme tipo *uesél-) ¢ stata analogicamente genera-
lizzata e estesa a tutte le forme; esempio: veseru vesézla vesé:lo ‘alle-
gro’;

« forme ibride; esempio: frizsen fri:$na fiirsno ‘fresco’.

4.2.5. Aggettivo Velk veli:ka velitko

a) Forme indefinite:

'velk velitkeya  velitkemu =NOM SG/GENSG  vel:tken  velitken
velitka velitke velizki velizko velirki velizko
velitko =M =M =NOM SG =M =M
velizki, velike  velitkex velitken  velitke velizkex  veli:kmi
veli:ka, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 6a - Paradigma accentuale delle forme indefinite dell’ aggettivo
'velk velizka velizko

ricamente sono la continuazione delle forme indefinite. La forma del NOM SG M ¢ stata soggetta
ad una cosiddetta contrazione rudimentale (Sivic-Dular 1998a: 10-14), di conseguenza la vocale
contratta *7 < *pjp ¢ stata successivamente percepita come desinenza della declinazione definita.
Seguendo un’altra interpretazione, gli aggettivi di questo tipo, a causa della loro semantica specifi-
ca, avrebbero adottato la declinazione aggettivale composta del protoslavo (Ramovs 1952: 104).
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b) Forme definite:

vell:k velizkeya  velizkemu =NOM SG/GEN SG  velizken  velitken
veliika velizke veli:ki velizko velizki velizko
velitke =M =M =NOM SG =M =M
veli:ki, velizke — velizkex veli:ken veli:ke veli:kex  vell:zkmi
velizka, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 6b - Paradigma accentuale delle forme definite dell’ aggettivo velk veliika velitko

L’aggettivo 'velk velirka velizko ‘grande’ presenta accento mobile
sul tema, in cui occorre vocale tonica lunga con intonazione acuta. Le
forme indefinite mostrano generalmente intonazione acuta su vocale to-
nica lunga, intonazione circonflessa su vocale breve al NOM SG M e su
vocale lunga allo STR SG F. Nelle forme definite, invece, in sillaba to-
nica occorre sempre una vocale lunga con intonazione circonflessa.

Origine:

«— psl. *ueliks *yelika *peliko (F) (> sln. *uelik *uelika *ueliko
> nad. 'velk velirka velitko, sn. std. vélik velika veliko), cio€ un agget-
tivo della classe accentuale F del protoslavo con accento sulla *7 slove-
na nell’ultima sillaba del tema; I’unico esempio rilevato: ‘velk velizka
velizko.

4.2.6. Classe accentuale You yo'la yo'lo, do:bar dob'ra dob'ro

a) Forme indefinite:

déibar dobre'ya dobremu =NOM SG/GEN SG  dobren ~ dob'ren
dob'ra dob're dob'ri dob'ro dob'ri dobré:
dob'ro =M =M =NOM SG =M =M
dob'ri, dob're dob'rex dob'ren dob're dob'rex Dobri'mi
dob'ra, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 7a - Paradigma accentuale delle forme indefinite degli aggettivi
della classe accentuale Yyou yo'la yo'lo / do:bar dob'ra dob'ro
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b) Forme definite:

dé:bri do:breya  do:bremu =NOM SG/GEN SG  dé:bren  dd:bren
dé:bra do:bre do:bri do:bro do:bri do:bro
dé:bre =M =M =NOM SG =M =M
do:bri, do:bre do:brex do:bren do:bre do:brex do:brimi
dé:bra, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 7b - Paradigma accentuale delle forme definite degli aggettivi
della classe accentuale Yyou yo'la yo'lo / do:bar dob'ra dob'ro

La classe accentuale you yo'la yo'lo, dé:bor dobra dob’ro mostra ac-
centazione desinenziale, eccezion fatta per la forma del NOM PL M (con
desinenza zero), e vocale tonica breve al NOM SG/ACC SG N. Questa
classe accentuale puo essere suddivisa in due sottoclassi: 1. senza vocale
mobile al NOM SG M: ou yo'la yo'lo; 2. con vocale mobile al NOM SG
M: dé:bor dob'ra dob'ro. Nelle forme indefinite I’accento cade sull’uni-
ca/ultima sillaba della desinenza, che non puo essere una desinenza zero.
Le forme definite presentano, ad eccezione della forma dello STR SG F
con intonazione acuta su vocale lunga, intonazione circonflessa su sillaba
lunga. Le forme indefinite del genere femminile hanno la stessa accenta-
zione dei sostantivi della classse accentuale sestra sest'ro, Ze'na Ze'no, le
forme definite quella dei sostantivi della classe accentuale xi:$a x1:so.

Origine:

«— psl. *golt *gola *gold (b) (> sln. *gol *gola *golo > nad. 'you
yo'la yo'lo, sIn. std. gol gdla gélo), cioé aggettivi della classe accentuale
b del protoslavo con vocale breve sull’unica sillaba della radice e con
tema terminante non in nesso consonantico ‘ostruente + sonorante’;
esempi: you yo'la yo'lo ‘nudo, spoglio, glabro’ — yla'’bok ylabo’ka yla-
bo'ko ‘profondo’, ar'men arme'na orme'no ‘giallo’, sa'rok saro'ka saro'ko
‘largo’, ve'sok veso'ka veso'’ko ‘alto’, ze'len zele'na zele'no ‘verde’;

«— psl. *dobrs *dobra *dobro (b) (> sln. *dobor *dobra *dobro >
nad. do:bor dob’ra dob'ro, sln. std. dobor dobra dobro), cio¢ aggettivi
della classe accentuale b del protoslavo con vocale breve nell’unica sil-
laba della radice e con tema terminante in nesso consonantico ‘ostruente
+ sonorante’; esempi: dé:bar dob'ra dobro ‘buono’, mé:kor mok'ra
mok'ro ‘bagnato’, é:stor ostra ost'ro ‘tagliente, affilato’, tdé:pu top'la
top'lo ‘ottuso, smussato’ — ¢o'ron or'na cor'no ‘nero’ — po'zen pozna
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poz'no ‘tardo’ — md:du mad'la mad'lo ‘molto magro, esausto, fiacco’,
m3rtu mart'va mort'vo ‘morto’;

« prestiti; esempio: nor no'ra no'ro ‘stupido, folle, matto’.
4.2.7. Classe accentuale bu:os bo'sa bosu:o, teza:k tes'ka tesku:o

Sottoclasse birros bo'sa bosu:o

a) Forme indefinite:

biios bose'ya bosemu  =NOM SG/GEN SG  bo'sen bo'sen
bo'sa bo'se bo'si boso: bo'si bosé:
bostio =M =M =NOM SG =M =M
bosi:, bosé: bo'sex bo'sen bosé: bo'sex bosmi:
bosa:, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 8a - Paradigma accentuale delle forme indefinite degli aggettivi
della sottoclasse accentuale buos bo'sa bosu:o

b) Forme definite:

bors bo:seya bo:semu  =NOM SG/GEN SG  bo:sen bo:sen
boisa bo:se bo:si bo:so bo:si bo:so
boise =M =M =NOM SG =M =
bosi:, bose: borsex borsen bo:se borsex bo:smi
bosa:, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 8b - Paradigma accentuale delle forme definite degli aggettivi
della sottoclasse accentuale bu:os bo'sa bosuio

Sottoclasse teZa:k tes'ka tesku:o

a) Forme indefinite:

tezark teske'ya teskemu  =NOM SG/GEN SG  tes'ken tes'ken
teska teske tes'ki tes'ko tes’ki tesko:
teskio =M =M =NOM SG =M =M
teski:, teske: teskex tes'ken teskeér tes’kex teski'mi
teska:, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 8c - Paradigma accentuale delle forme indefinite degli aggettivi
della sottoclasse accentuale teza:k tes'ka teskuio
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b) Forme definite:

té:ski té:skeya té:skemu  =NOM SG/GEN SG  té:sken té:sken
téiska té:ske té:ski té:sko té:ski te:sko
téiske =M =M =NOM SG =M =M
té:ski, té:ske té:skex té:sken té:ske té:skex térskimi
té:ska, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 8d - Paradigma accentuale delle forme definite degli aggettivi
della sottoclasse accentuale teza:k teS'ka teskuio

La classe accentuale bu:os bo'sa bosu:o, teZza:k tes'ka teskizo mostra
accentazione desinenziale, eccezion fatta per la forma del NOM PL M
(con desinenza zero), e vocale tonica lunga al NOM SG/ACC SG N.
Questa classe accentuale puo essere suddivisa in due sottoclassi: 1. senza
vocale mobile al NOM SG M: buzos bo'sa bosti:o; 2. con vocale mobile
a: (lunga con intonazione circonflessa) al NOM SG M: tezd:k tes’ka
teskuzo, pota:n potna potnu:o. Nelle forme indefinite 1’accento cade
sull’unica/ultima sillaba di una desinenza non zero, la quale puo risultare
breve (GEN SG M/N, F, DAT SG M/N, F, LOC SG M/N, F, STR SG
M/N; GEN PL, DAT PL, LOC PL, STR PL) oppure lunga; quest’ultima,
a sua volta, puo avere intonazione acuta (STR SG F) o circonflessa
(NOM SG/ACC SG N, NOM PL, ACC PL, NOM DU/ACC DU). Le
forme definite possiedono, ad eccezione della forma dello STR SG F con
intonazione acuta su vocale lunga, intonazione circonflessa su sillaba
lunga. Le forme indefinite del genere femminile hanno la stessa accenta-
zione dei sostantivi della classse accentuale med'la medlo:, ko'pa kopo:,
le forme definite quella dei sostantivi della classe accentuale xizsa xi:So.

Origine:

«— psl. *bdss *bosa *boso (c) (> sln. *bbs *bosa *bosé > nad. bu:os
bo'sa bosti:o, sin. std. bos bosa b6so/boso), cioé aggettivi della classe
accentuale ¢ del protoslavo con vocale breve nell’unica/ultima sillaba
della radice; esempi: bu:os bo'sa bosu:o ‘scalzo’, no:u no'va noviro
‘nuovo’10 — yart yar'da yordu:o ‘brutto’, tart tor'da tordiizo ‘duro’;

«— psl. *tézeks *teZpka *téZpko (C) (> sln. *t¢zdk *tezka *tezko >
nad. teZa:k tes'ka teskivo, sln. std. tézok tézka tézko/teZak téZka teZko),

10 Accanto all’accentazione di tipo no'va ¢ riscontrabile anche ’accentazione tipo nd:va, forse
per analogia con le forme definite.
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cio¢ aggettivi della classe accentuale C del protoslavo derivati per mez-
zo di suffissi contenenti una vocale ridotta protoslava (cfr. psl.
*-bkb/*-pkb, *-pnsb); esempi: borda:k bort’ka bortkii:o ‘bravo, laborio-
so’, yrania:k yrani'ka yrariki:o ‘amaro, cattivo (di sapore), yord:k yorka
yorku:o ‘caldo’, sladd:k slatka slatki:o ‘dolce’, teZd:k tes'ka tesku:o
‘pesante, difficile’ — bold:n bou'na bouni:o ‘malato’!l, duza:n duzna
duzniizo ‘debitore’, droma:n drom'na dromnu:o ‘minuto’, laxamn lax'na
laxnii:o ‘leggero, facile’, masti:n mast'na mastnu:o ‘grasso, unto’, me-
xa:n mex'na mexnu:o ‘soffice’, Zi:pa je lox'no tut mes'na ‘la zuppa pud
essere anche di carne’, moca:n moc'na mocémuizo ‘forte’, potd:n potna
potniizo ‘sudato’, prasa:n pras'na prasni:o ‘polveroso’, soca:n soc'na
soénti;o ‘succoso’, storma:n stor'ma stormur:o ‘ripido’.

4.2.8. Classe accentuale mla:t mla:da mladu:o

a) Forme indefinite:

mlart mld:deya  mld:demu =NOM SG/GEN SG  mld:den  mld:den
mléida mla:de mid:di miado: mld:di mlado:
mladiizo =M =M =NOM SG =M =M
mladi:, mlade:  mld:dex mla:den  mladeé: mlardex  mld:dmi
mlada:, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 9a - Paradigma accentuale delle forme indefinite degli aggettivi
della classe accentuale mla:t mla:da mladuo

b) Forme definite:

mlért midideya  mldrdemu =NOM SG/GEN SG  mld:den  mld:den
mléida mld:de mla:di mld:do mla:di mld:do
ml4ide =M =M =NOM SG =M =M
mld:di, mla:xde  mld:dex mla:den  mlid:de mla:dex  mld:dmi
mlé:de, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 9b - Paradigma accentuale delle forme definite degli aggettivi
della classe accentuale mla:t mla:da mladu:o

I Accanto all’accentazione di tipo bou'na & riscontrabile anche ’accentazione tipo bé:una,
forse per analogia con le forme definite.
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La classe accentuale mla:t mla:da mladu:o presenta accentazione
mobile. L’accento delle forme indefinite mostra caratteristiche diverse a
seconda dei casi: 1. intonazione acuta sul tema nella maggior parte dei
casi; 2. intonazione circonflessa su sillaba lunga o del tema (NOM SG
M) o della desinenza (NOM SG/ACC SG N, ACC SG F, NOM PL,
ACC PL, NOM DU/ACC DU); 3. intonazione acuta sulla desinenza
(STR SG F). Nelle forme definite, I’intonazione ¢ acuta su sillaba lunga
del tema nella maggior parte dei casi, circonflessa invece su sillaba lun-
ga allo STR SG F. Le forme indefinite del genere femminile hanno la
stessa accentazione dei sostantivi della classse accentuale yld:va ylavor,
le forme definite quella dei sostantivi della classe accentuale xi:sa xi:so.

Origine:

«— psl. *mélds *molda *méldo (¢) (> sin. *mlad *mldda *mladé >
nad. mlia:t mla:da mladii:o, sln. std. mlad mldda middo/mlado), cio¢ ag-
gettivi della classe accentuale ¢ del protoslavo con vocale lunga nel-
I’unica/ultima sillaba della radice; esempi: blizet blizeda bledii:o ‘palli-
do’, cireu ciiela celu:o ‘intero, integro’, dra:h drd:ya drayu:o ‘caro, co-
stoso’, yniru ynitla yniliro ‘marcio’, yli:x ylt:xa yluxuro ‘sordo’, yo:st
yo:sta yosturo ‘denso’, xu:t xu:da xudi:o ‘male, non buono’, /izen lizena
lenuzo ‘pigro’, lizep lirepa lepuro ‘bello’, mla:t mla:da mladu:o ‘giova-
ne’, nd:h ndrya nayu:o ‘svestito, nudo’, pla:n pla:na planu:o ‘piatto (di
terreno)’, pu:st pu:sta pustuzo ‘deserto, magro (di carne)’, sarm sd:ma
samu:o ‘solo’, sla:n sld:na slanu:o ‘salato’, slizep slizepa slepuo ‘cieco’,
srizep srirepa srepuro ‘stridulo’, su:x siixa suxuio ‘asciutto, magro’,
tust tizsta tusturo ‘grasso’, zla:t zla:ta zlatu:o ‘d’oro, dorato’, Ziru Zirva
Zvizo ‘vivo, vivace’ — solamente nella forma definita du:j dizja duije
‘selvaggio’, drurh drurya drirye ‘secondo, altro’, své:t svéita ‘santo’.

4.2.9. Aggettivo miixen miixna miixno

L’aggettivo mirxen mi:xna mizxno rappresenta dal punto di vista sin-
cronico una caso di suppletivismo tematico. Infatti, nelle forme indefi-
nite occorre il tema mizxn-, mentre in quelle definite il tema ma:/-. Sia
le forme indefinite che quelle definite hanno in tutti i casi intonazione
circonflessa su vocale lunga. Storicamente la forma indefinita deriva
da ma:l ma:la ma:le, sln. std, mali mala male < psl. *mélrsip *méilaia
*mdloie. La forma nad. mirzxen mi:xna mi:xno, sln. std. majhon majhna
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majhno ¢ nata invece per dissimilazione dalla forma *malhon [ mauhon|
*malhna *malhno, una formazione del tipo sln. dial. pdlhon pdlhna
pdlhno da sln. péin polna pdlno'2.

a) Forme indefinite:

l1xen mi:xneya  mi:xxnemu =NOM SG/GENSG  mi:xxnen  mi:xnen
milxna mizxne mizxni mizxno mixni mi:xno
mizxno =M =M =NOM SG =M =M
mi:xni, mizxne  mizxnex mizxnen — mixne mi:xnex — mixnimi
mi:xna, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 10a - Paradigma accentuale delle forme indefinite dell’ aggettivo
miixen mirxna mi:xno

b) Forme definite:

ma:l ma:leya malemu  =NOM SG/GEN SG  ma:len ma:len
maila ma:le ma:li ma:lo ma:li ma:lo
madile =M =M =NOM SG =M =M
ma:li, ma:le ma:lex ma:len ma:le ma:lex ma:lmi
ma:la, PL =PL =PL =NOM DU =PL =PL

Tab. 10b - Paradigma accentuale delle forme definite dell’ aggettivo
miixen mirxna mi:xno

12 Bezlaj (1995: 161-162); Snoj (2003: 373, 375).
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Abbreviazioni

a.a.ted. — antico alto tedesco

ACC — accusativo
arc. — arcaico
DAT — dativo
dial. — dialettale
DU — duale

F — femminile
frl. — friulano
GEN — genitivo
it. — italiano
LOC — locativo
M — maschile

m. a. ted. — medio alto tedesco

N — neutro

nad. — dialetto nadisko o dialetto del Natisone/Nadiza
NOM — nominativo

PL — plurale

psl. — protoslavo

SG — singolare

sin. — sloveno

std. — standard.

STR — strumentale

ted. — tedesco

ted. bav. — tedesco bavarese
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